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E’ sufficiente un sms per portare l’acqua in Kenya e in Etiopia

VOLONTARIATO & SOLIDARIETÀ
Per le vostre segnalazioni: volontariato@cronacaqui.it

In breve
FA R O

Torna il tradizionale
mercatino di Natale
ÔTorna il mercatino di Natale della Faro, che

si terrà domani e domenica presso il Circolo
Ufficiali di corso Vinzaglio 6, a Torino. L’ap -
puntamento di domani è dalle 10 alle 18 e
domenica dalle 9 alle 18. Tutti gli oggetti in
vendita sono stati realizzati dai volontari
“Amici della Faro” o donati da terzi e l’in -
tero incasso andrà a sostenere i servizi di
assistenza gratuita domiciliare e in hospice
per i malati seguiti dalla Fondazione Faro
Onlus.

EDUCATORIO DELLA PROVVIDENZA

Sabato la cerimonia
per il “Premio Apice”
ÔApice, l’Associazione Piemontese Contro

l’Epilessia, organizza annualmente la ma-
nifestazione per il conferimento del “Premio
Apice”, un riconoscimento assegnato a per-
sone o enti che si siano distinti per la loro
dedizione a favore dei soggetti con epilessia
e loro famiglie. La cerimonia si svolgerà
domani alle ore 20.30 presso l’Auditorium
dell’Educatorio della Provvidenza di Torino
in corso Trento 13 (isola pedonale Crocetta).
Al termine seguirà lo spettacolo musicale
“Sous le ciel de Paris” con Anna Marche-
sano, Marco Ambrosio e Giovanna Bersa-
netti. Per chi fosse interessato alle 19,30
verrà servito l’apericena al costo di 10 euro a
persona (per prenotazioni e informazioni:
335.6656241 e www.apice.torino.it).

ONLUS SUL WEB

Lancia e “1 caffe Onlus”
insieme per solidarietà
ÔLancia sceglie di affiancare “1 caffe Onlus”,

la prima Onlus in Italia che si muove in-
teramente sul web dando voce a tutte quelle
associazioni no profit nazionali che non
hanno sufficiente forza per farsi conoscere e
raccontare i loro progetti. “1 caffe Onlus”
nasce da un’idea di Luca Argentero e un
gruppo di amici. Da allora sono passati tre
anni e oggi “1 Caffè Onlus” continua a pro-
muovere tanti progetti che possono essere
sostenuti dagli utenti attraverso un’offerta
equivalente al costo di un caffè.
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Anche il vino aiuta
la Fondazione Paideia
ÔDal 25 novembre al 10 dicembre su

www.goodmakers.it (piattaforma di vendita
online di vini artigianali di qualità) 16 azien-
de proporranno alcuni dei loro migliori vini
per un’iniziativa di solidarietà in collabo-
razione con Fondazione Paideia. Ogni due
bottiglie acquistate sul sito Goodmakers.it,
un euro verrà devoluto a Paideia per so-
stenere le famiglie di bambini in difficoltà.
L’acquirente avrà inoltre la possibilità di
aggiungere una donazione libera al momen-
to dell’ordine. Il ricavato di questa iniziativa
andrà al progetto “Adotta una terapia” della
Fondazione Paideia che mira a sostenere le
spese terapeutiche necessarie per il benes-
sere fisico e psichico dei bambini assistiti.

APPUNTAMENTO L’iniziativa di Mais che invita tutti a una pedalata fuori dagli schemi

Basta alla violenza sulle donne
Ora tutti in piazza #SenzaMani

Un sms per ricordare a tutti che “Acqua è Vita”
Fino al 26 novembre, inviando un sms o chiamando il
45591, tutti possono contribuire al progetto “Acqua è
Vita” per portare acqua ad altre 10mila persone in
Kenya e in Etiopia. Doni 1 euro con un sms da cellulari
Vodafone, Wind, 3, PosteMobile, CoopVoce, Nòverca.
2 euro con chiamata da rete fissa da operatori Fast-
web, Teletu, Twt. L’associazione di solidarietà e coope-

razione internazionale Lvia opera in queste due regioni
con la costruzione di infrastrutture idriche e la diffusio-
ne di competenze per una gestione autonoma delle
opere realizzate. Più del 90% del consumo mondiale di
acqua è concentrato in pochi Stati. In Italia ne consu-
miamo ogni giorno 400 litri a testa. Nascendo in Etio-
pia, avremmo appena il 50% di possibilità di avere
accesso a una fonte d’acqua potabile, in Kenya, il 60%.

I dati differiscono da regione a regione e dal contesto,
urbano o rurale, in cui viviamo. Chi nasce oggi nelle
regioni rurali di West Arsi (Etiopia) e di Isiolo (Kenya)
vive situazioni drammatiche, legate alla mancanza
d’acqua pulita. In quasi 50 anni l’associazione Lvia ha
portato acqua a oltre 3 milioni di persone in Africa. Ora
con il tuo sostegno possiamo garantire questo diritto
ad altre 10mila persone in Kenya e in Etiopia.

Il 25 novembre la giornata contro la violenza sulle donne

Uniti più che mai. Perché
il 25 novembre torna la
giornata per l’elimina -

zione della violenza sulle don-
ne. Per troppo tempo si è ritenu-
to che la violenza contro le don-
ne fosse una questione privata
che non dovesse e non potesse
essere discussa in pubblico.
Qualcosa finalmente sta cam-
biando. Perché negli ultimi de-
cenni i ruoli tradizionali stanno
sperimentando una trasforma-
zione continua, perché i diritti
umani sono diventati un tema
importante nell’agenda euro-
pea, e perché la violenza contro
le donne è chiaramente una vio-
lazione dei diritti umani.
Un terzo di tutte le donne
dell’Unione Europe ha subito
violenza fisica o sessuale; un
quinto delle donne tra i 18 e i 29
anni ha subito cyberbullismo
(messaggi offensivi per telefo-
no, e-mail, piattaforme sociali);
il 75% delle donne in posti
dirigenziali ha subito molestie
sessuali sul lavoro.
Non stiamo parlando di un pro-
blema marginale e abbiamo bi-
sogno di aumentare i nostri
sforzi per risolverlo.
Una strada passa attraverso la

legislazione. Un’altra attraver-
so il rafforzamento della coope-
razione tra le forze di polizia, le
imprese, i medici. Ma soprat-
tutto attraverso la promozione
di un dibattito pubblico a tutti i
livelli della società per contra-
stare la normalizzazione della
violenza e delle molestie contro
le donne nella nostra cultura.
Per fare questo, gli uomini de-
vono essere coinvolti - e a loro
volta coinvolgersi - nel dibatti-

to. Non è una novità che gli
autori degli attacchi contro le
donne siano per lo più maschi.
È quindi evidente la necessità
urgente di cambiare lo stereoti-
po maschile, che talvolta giusti-
fica non solo l’uso della violen-
za contro le donne, ma anche
contro la società nel suo insie-
me
Uno dei tanti piccoli gesti da
fare parte proprio da Torino.
Domenica alle 10, in piazza San

Carlo, l’appuntamento è con
“#SenzaMani: pedaliamo insie-
me contro la violenza!” Chi da
piccolo non ha mai provato ad
andare senza mani in biciclet-
ta? Una prova di coraggio per
tutti, bambini e bambine. Mais,
ong torinese che da 25 anni
promuove la lotta a tutti i tipi di
violenza, invita a farci coraggio
partecipando alla pedalata con-
tro la violenza sulle donne.
#SenzaMani non è solo un per-
corso che si snoda per le strade
di Torino. È un augurio, perché
queste mani vengano usate per
scopi più nobili e non lesivi, è
rendersi visibili, per denuncia-
re collettivamente realtà poco
considerate, è una provocazio-
ne, per far uscire allo scoperto
quel senso di vergogna che
spesso accompagna i comporta-
menti dominanti, è una sfida,
con noi stessi e contro la violen-
za (per avere maggiori informa-
zioni: 011.657972, via Saluzzo,
23 Torino; comunicazio-
ne@mais.to.it; www.mais.to.it,
per approfondimenti: Consor-
zio Ong Piemontesi, www.on-
gpiemonte.it, progetto Comuni-
care in rete per lo sviluppo
w w w. d e v r e p o r t e r n e t w o r k . e u ) .

ROTARY Grazie all’iniziativa del Distretto 2031 è stata avviata una nuova attività commerciale di una giovane stilista

Il microcredito dà una mano a rilanciare l’imprenditor ia
Ô Fiocco azzurro per il primo punto vendita (la
boutique Nostalgia di Moncalieri) che ospita una
collezione di capi di moda ideati da Grazia Isoardi,
una giovane stilista torinese che ha potuto avviare la
sua attività grazie a un finanziamento concesso da
Permicro e garantito dal fondo Microcredito costitui-
to dal Rotary a sostegno delle piccole iniziative in
Piemonte. La collezione comprende copricapi, colli,
cappe, manicotti e bisacce dal design rigorosamente
in pura fibra naturale, di altissima qualità (i materiali
utilizzati sono alpaca, cachemire, mohair) ma a un
costo accessibile.
L’iniziativa assunta dal Distretto 2031 del Rotary (che
opera in Piemonte e Valle d’Aosta) è finalizzata a
consentire a giovani o lavoratori “espulsi” dal sistema

produttivo di avviare un’attività imprenditoriale an-
che di piccole dimensioni, usufruendo di un finanzia-
mento anche senza alcuna garanzia: caratteristica
tipica del microcredito, che punta sulla serietà e sulla
correttezza delle persone e non sulle loro proprietà.
«Il progetto è ambizioso - dichiara il past governor
Sergio Bortolani, vicerettore dell’Università e sosteni-
tore da anni dell’utilità del microcredito -, ma siamo
sicuri che avrà successo. Fondamentale l’assistenza
gratuita che viene offerta da avvocati, commercialisti
e architetti, che affiancano i neo-imprenditori nell’av -
vio e nel lancio della loro attività. Abbiamo raccolto
oltre 230mila euro tra i club del Distretto, che consen-
tiranno l’erogazione di almeno 750mila euro di finan-
ziamenti assistiti dal nostro fondo di garanzia».

Grazia Isoardi con il past
governor Sergio Bortolani


